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Sempre in primo piano la crisi economica 

«Questa Gepi assenteista 
va licenziata subito » 

In piazza stamane i 3000 lavoratori delle aziende del Lazio 
La Gepi li ha condannati a 

morte ma loro, 1 tremila la
voratori gestiti dalla finan
ziaria pubblica, questa mat
tina faranno vedere di essere 
vivi e più che mal decisi a 
non farsi mettere da parte. 
La giornata di lotta dei di
pendenti Gepi del Lazio inl-
zlerà con un concentramen
to alle 9,30 in piazza dell'Ese
dra e proseguirà con un pre
sidio sotto "a sede del Mini
stero dell'Industria dove una 
delegazione della Federazio
ne unitaria Cgil-Cisl-Uil 
chiederà di essere ricevuta. I 
tremila dipendenti Gepi del 
Lazio sono una franche del 
10 mila lavoratori di cui la 
Gepi a fine anno vorrebbe li
berarsi. A dicembre infatti 
scadranno le leggi 784 e 684 e 
la finanziaria pubblica ha 
pensato bene di usare questa 
scadenza per far partire un 
corposo piano di licenzia
menti. 

Così dopo anni di inter
venti a suon di miliardi la fi

nanziaria pretende di chiu
dere il conto. Troppo como
do, dice il sindacato, e non si 
tratta solo di un ragiona
mento contabile. L'accusa 
più pesante che viene rivolta 
alla Gepi è quella di non aver 
assolto, se non in minima 
parte, ai compiti per i quali 
era stata costituita. Di azien
de ne ha salvate pochine e in 
certi casi il costo è stato mol
to salato. Basti pensare alla 
vicenda della Gerì, la fabbri
ca tessile sulla Prenestina. 
La Gepi è intervenuta: dopo, 
come e nei suoi compiti isti
tuzionali, ha individuato un 
partner e gli ha dato tre mi
liardi per rilanciare la fab
brica. Ma, non è un caso iso
lato, non si trattava di seri 
imprenditori ma di «serissi
mi pescecani» che dopo aver 
intascato i soldi hanno detto 
arrivederci e tante grazie. 
C'è voluta una lunga ed este
nuante battaglia dei lavora
tori della Geri e del sindaca
to per inchiodare la Gepi alle 

sue responsabilità ed ora, 
dopo tre anni, la fabbrica 
con un altro finanziamento 
di 3 miliardi e 800 milioni si 
prepara a riaprire i battenti. 
Quindi circa sette miliardi di 
denaro pubblico, tre anni di 
stasi produttiva e altri mi
liardi spesi per pagare la cas
sa integrazione ai lavoratori. 
Un bell'affare non c'è che di
re. 

Quando poi non si è av
venturata in disinvolte ope
razioni finanziarie, la Gepi si 
è limitata a fare da parcheg
gio assistenziale e non è riu
scita a tener fede ad un altro 
del suoi compiti, quello di 
impiegare in attività sostitu
tive l lavoratori «esuberanti! 
dopo che nelle aziende sono 
stati portati a termine i piani 
di ristrutturazione. La Gepi è 
comunque uno strmento. Ha 
dimostrato una incapacità 
pressoché totale, ma sarebbe 
miope vedere solo un morbo-
Gepi. Il braccio non ha fun
zionato è vero, ma sono un 

po' tutti gli arti dell'inter
vento statale ad avere accu
sato chiari segni di paralisi. 
Un altro esempio? La legge 
Prodi. Segno anche questo 
che è mancata una mente, 
una vera politica industriale 
capace di organizzare e indi
rizzare gli interventi specifi
ci. Il piano per l'elettronica 
non riesce ancora ad assu
mere una sua fisionomia 
precisa. La Snia (e anche qui 
c'è in ballo un piano, quello 
del rayon) continua a rima
nere chiusa. E questi sono 
due dei punti che la delega
zione discuterà questa mat
tina nell'incontro al ministe
ro. Per quanto riguarda la 
Gepi in se è chiaro che non si 
potrà risolvere il problema 
con una semplice proroga di 
legge. Quello che occorre è 
una profonda riforma per 
far diventare la finanziaria 
un reale e concreto strumen
to di politica industriale. 

Ronaldo Pergolini 

Braccianti in sciopero 
L'agricoltura può 
«produrre» lavoro 

Sono 50.000, ma soltanto diecimi
la hanno una occupazione stabile 

Le braccia resteranno in
crociate per l'intera giornata 
Oggi infatti CGIL CISL e UIL 
di categoria hanno proclamato 
uno sciopero dei braccianti a-
gricoli. Anche nel Lazio quin
di gran parte del lavoro nelle 
campagne resterà fermo. La 
giornata di lotta è stata indetta 
per ottenere la riforma della 
previdenza agricola, per l'oc
cupazione e il riordino del 
mercato del lavoro e per otte
nere che vengano introdotti e-
mendamenti al decreto legge 
n. 463 per il ripristino delle in
tese sindacato-governo. Si par
la tanto di industria, si ipotizza 
un futuro essenzialmente le
gato allo sviluppo del terzia
rio. ma l'agricoltura nel Lazio 
nonostante sia sempre più 
condannata ad un ruolo mar
ginale, costituisce ancora un 
settore rilevante per l'econo
mia regionale con possibilità 
concrete di sviluppo. 

•Nel Lazio solo i braccianti 

— dice Gisella Pasquali segre
tario regionale della Feder-
bracrianti CGIL — s>ono 
50.000. Di questi però soltanto 
diecimila possono contare su 
una occupazione fissa, gli altri 
sono costretti ad accettare le 
«giornate» senza potere nem
meno chiedere il rispetto delle 
norme contrattuali. Il capora-
lato non è un fenomeno di al
tri tempi o legato alla realtà 
del Mezzogiorno, ma vive e 
prospera anche qui da noi: nei 
Castelli romani nella Pianura 
pontina. Ed è per questo che 
da un lato chiediamo una pre
senza maggiore ed un ruolo 
più incisivo degli uffici di col
locamento e dall'altro iniziati
ve capaci di allargare le possi
bilità di lavoro. Non dimenti
chiamoci — aggiunge Gisella 
Pasquali — che nel Lazio esi
stono 400 mila ettari di terre 
non coltivate. Ma non c'è solo 
il problema di avere più terra 
a disposizione ma anche quel

lo di superare la parcellizza
zione estrema delle nostre 
campagne. Con i piccoli ap
pezzamenti e le aziende a ca
rattere familiare non si può 
pensare ad un rilancio dell'a
gricoltura. Ed è per questo che 
abbiamo lottato e stiamo anco
ra lottando perché una delle 
poche grandi fattorie come la 

Maccarese non finisca nelle 
mani degli speculatori. Se non 
si può arrivare ad un accorpa
mento dei terreni certo — 
conclude il segretario della 
Federbraccianti — si può co
struire un sistema sul tipo dei 
consorzi: le cosiddette associa
zioni di secondo grado per po
ter almeno incidere sui costi di 
produzione». 

Good Year: 
ritirati i 

277 licen
ziamenti 

Ritiro dei 277 licenziamenti; avvio di una fase 
di sperimentazione produttiva per risanare e ri
lanciare l'azienda- temporanea messa in cassa in
tegrazione speciale di 130 lavoratori. Questi, in 
sintesi, i punti più importanti dell'accordo sigla
to presso l'associazione degli industriali di Lati
na tra Good Year, consiglio di fabbrica e Fulc 
(regionale e provinciale) dopo una estenuante 
trattativa durata due giorni. Si chiude così posi
tivamente una lunga e diffìcile vertenza che ha 
visti impegnati per quasi due settimane i lavora
tori della Good Year e il sindacato. L'accordo 
prevede «unpiano di riorganizzazione produttiva 
che ha per obiettivo un recupero certo di produt
tività che dovrà servire a riequilibrare il rapporto 
tra produzione complessiva e personale occupato 
e a mantenere eli impianti ad alti livelli di com
petitività e produttività». Per ottenere ciò le par

ti hanno concordato l'avvio di una fase dì speri
mentazione su una serie di punti quali: ì volumi 
produttivi, gli organici, le modalità, le sequenze 
operative e l'addestramento «i cui criteri — è. 
scritto testualmente nell'accordo approvato dai 
lavoratori a stragrande maggioranza — non sa
ranno oggetto di contrattazione». Per compren
dere fino in fondo il significato di questa impresa 
— dicono alla FULC di Latina — bisogna tener 

f»resenti quali erano le richieste dell'azienda: 267 
icenziamenti e una non nascosta volontà di pro

cedere ad un lento e graduale ridimensionamen
to della Good Year di Cisterna». Con l'attuale 
accordo invece la sittiazine è stata capovolta. Se è 
vero infatti che 130 lavoratori lunedì prossimo 
saranno messi in cassa integrazione è anche vero 
che l'azienda si è impegnata ad investire circa 5 
miliardi. 

In crisi di 
astinenza 
si inietta 

eroina 
e muore 

Un giovane tossicodipen
dente, Eugenio Torri di 22 
anni, è morto dopo essersi 
praticato una iniezione di 
eroina. Torri è stato trovato 
morto, con ancora la sirin
ga al braccio, sul pianerot
tolo di un grosso caseggiato 
in via Giuseppe Cardinali. 
nel quartiere Torpignatta-
ra a Roma. 

L'allarme è stato dato da
gli inquilini del palazzo. 
Funzionari della sezione 
narcotici della squadra m o 
bile ritengono che il giova
ne, pregiudicato per deten
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti, durante una 
probabile crisi di astinenza, 
appena acquistato io stupe
facente nel quartiere di 
Torpignattara si sia ritirato 
sul pianerottolo al quinto 
piano dello stabile. Qui ha 
trovato la morte per un 
probabile collasso. 

La salma di Torri, che a-
bìtava ad Ostia, è stata po
sta a disposi?ione dell'auto
rità giudiziaria che ne ha 
disposto l'autopsia per ac
certare con precisione le 
cause del decesso. Prose
guono, intanto, le indagini 
della polizìa. 

Pertmefrazione 
della ottava 

circoscrizione 
. venerdì 
l'incontro 

Si svolgerà venerdì pros
simo alla Borghesiana una 
riunione degli assessori co
munali Buffa, Pietrini e 
Tortosa con i comitati di 
quartiere e i dirigenti di cir
coscrizione. Al centro dell' 
incontro i problemi relativi 
alla situazione delle zone 
non perimetrale della Vili 
circoscrizione. 

Per sollecitare questo in
contro una foltissima dele
gazione di cittadini della 
circoscrizione si era recata 
martedì sera in Campido
glio per avere uno scambio 
di informazioni con rappre
sentanti della giunta. 

Ne è emersa con molta 
chiarezza la volontà politi
ca dei partiti in giunta di 
risolvere positivamente i 
problemi posti dai cittadini 
riguardanti la perimetra
zione, la sanatoria, gli al
lacci ai servizi pubblici. 
Quindi è stato concorde
mente fissato l'appunta-
mento di venerdì, quando, 
alle ore 19, si svolgerà l'in
contro con i rappresentanti 
della giunta e i cittadini 
delle borgate, circa una 
ventina, che fanno capo al-
PVIII circoscrizione. 

Fino a domenica a Nuova Ostia 

Da oggi la «quattro 
giorni» per l'Unità 
Per l'Unita. Cominciano oggi, a Nuova Ostia, le quattro gior

nate organizzate dalla sezione del PCI, dedicate al nostro giorna
le, ai suoi problemi, alle sue prospettive come grande quotidiano 
di informazione. Il programma è ricco di dibattiti, film, spetta
coli, mostre. Tutto il ricavato sarà devoluto all'Unita nella forma 
di cartelle per la sottoscrizione straordinaria. Nell'ambito della 
•quattro giorni», uno spazio sarà dedicato a Pier Paolo Pasolini: 
è prevista una rassegna di film (•Medea», •Uccellacci e uccelli
ni», •Accattone».- -La ricotta» e il «Vangelo secondo Matteo») e in 
più, domenica, alle 10 in piazza Gaspani verrà inaugurato un 
monumento a Pasolini realizzato dallo scultore Gaetano Cirri. 
All'iniziativa saranno presenti intellettuali, scrittori, registi, 
rappresentanti delle istituzioni. It comitato Pasolini Nuova O-
stia, che organizza l'iniziativa, ha fatto anche sapere che farà di 
tutto perché neir85 (decimo anniversario della scomparsa del 
regista) la piazza Gaspani sia intitolata a Pasolini. 

Nel programma di oggi, giornata di apertura, e previsto in 
mattinata un torneo di calcetto (intitolato a Pasolini) e un tor
neo di bocce (intitolato a Luigi Petroselli). Nel pomeriggio, dopo 
l'animazione teatrale al centro sociale Teresa Gatta, alle 17 in 
piazza del Sommergibile (nell'area dibattiti) ci sarà un incontro 
proprio sui problemi dcinjniti . Partecipano un rappresentante 
del consiglio di fabbrica, Antonio Lovallo e Walter Veltroni. 
Saranno proiettate diapositive e interviste sul tema. Alle 20 al 
centro sociale sarà proiettato «Medea». Dalle 1640 in poi, in 
contemporanea con te altre iniziative, sempre al centro sociale, 
saranno esposti per la vendita quadri degli artisti del gruppo 
Arte Nuova Ostia, in via Saffico invece si venderanno oggetti 
artigianali della comunità Co.Meta e in piazza del Sommergibile 
ci saranno giochi a premi. Alle 20,30 infine si svolgerà un concer
to del gruppo di Nuova Ostia -Sweet Rock». Funzioneranno 
stand gastronomici, spazi-gioco per i bambini e mostre mercato. 
Nei prossimi giorni — l'iniziativa durerà fino a domenica — 
sono in programma dibattiti sui problemi di Nuova Ostia (con 
l'assessore R w ì Dona. Nando Agostinelli, Maria Giordano, Vit
torio Parola e Ennio Calabria) sui temi della crisi economica 
(con Umberto Cerri. Stefano CingoUni e Francesco Granone). 
sulla lotta per la pace (con Famiano Crucianelli, Marisa Rodano 
e Franco Funghi). 

È Pesito di una riunione nell'ufficio del procuratore Gallucci 

V I I I» di magistrati Ora un « 
condurrà V inchiesta-sanità 

Chiuso un magazzino al Policlinico - Gli inquirenti stanno esaminando le posizioni dei due medici e degli undici 
infermieri assenti dal lavoro - Convocati l'economo del Nuovo Regina Margherita e il direttore dei CTO 

• • * 

C'è già chi lo chiama .113 della salute», sebbe
ne non sia ancora chiaro come funzionerà esatta
mente. É la nuova iniziativa della magistratura 
romana che si occupa delle indagini nel mondo 
sanitario della capitale. Tutti coloro che avranno 
delle lamentele da fare, a proposito degli ospeda
li. potranno rivolgersi direttamente allo «staff» di 
pretori, collegati da ieri anche alla Procura della 
Repubblica, alle prese proprio in questi giorni 
con le corsie e con i bilanci delle USL. Di più non 
è stato specificato su questo progetto scaturito, 
insieme ad altre decisioni, dal vertice che si è 
tenuto ieri mattina, nell'ufficio del procuratore 
della Repubblica Achille Gallucci. Non si sa, ad 
esempio, quale canale sarà istituito per creare un 
filo diretto tra cittadini e magistrati, oltre a quel
lo della denuncia. 

All'incontro, incentrato sui problemi della sa
nità. hanno partecipato i pretori Gianfranco A-
mendola. Elio Cappelli e Luigi Fiasconaro, della 
IX sezione, che stanno conducendo la mari inda
gine sulle condizioni igieniche degli ospedali e 
delle cliniche romane, Giancarlo Armati, che si 
occupa delle cliniche psichiatriche, Giorgio San
tacroce (assenteismo) e Orazio Savia (.ricette fa. 
cili»). La riunione è servita a mettere a punto un 
progetto comune per coordinare e agevolare lo 
svolgimento delle varie indagini che, comunque. 
manterranno la propria autonomia. 

In sostanza i pretori continueranno ad occu
parsi prevalentemente degli aspetti di loro com
petenza (tutela dell'ambiente, del lavoro, igiene, 
ecc.) mentre ai sostituti procuratori spetteranno 
le indagini, come quella sull'assenteismo, che 
fanno scattare il reato di truffa ai danni dello 
Stato. Durante il .vertice» è stato inoltre stabilito 
che i giudici si scambieranno le informazioni ot
tenute durante le indagini. A Giorgio Santacroce 
sono già stati inviati i rapporti dei sopralluoghi 
effettuati da carabinieri e dalle «équipe» di tecni
ci che lavorano per conto del pretore Amendola. 
È probabile che, una volta esaminati tutti i fasci
coli, possano emergere elementi utili all'indagine 
sulle Unità sanitarie locali romane, che verrà 
quindi anche estesa agli ospedali. 

Insomma quella che era già partita come una 
maxi indagine sta sempre più ramificandosi, e 
verrà condotta da un" vero e proprio «pool» di 

magistrati. Intanto continuano ie ispezioni al Po
liclinico, dopo il blitz dell'altra notte. Gli inqui
renti stanno esaminando le dichiarazioni dei due 
medici e degli undici infermieri che non erano 
presenti durante l'«incursione», nonostante i car
tellini fossero regolarmente timbrati. A questo 
proposito, il direttore sanitario dell'ospedale, 
dottor Mario Leoni, ha precisato che secondo le 
informazioni da lui raccolte non vi sono state 
irregolarità: «Era tutto a posto — ha detto — e 
poi c'è sempre la possibilità che qualcuno, per un 
motivo qualunque, si allontani un attimo, esca 
fuori dal recinto perché ha dimenticato qualcosa 
in auto e se in quel momento c'è il blitz...». L'as
senza di tredici persone durante i turni di lavoro 
notturni è dunque per la direzione dell'ospedale 
questione di ordinaria amministrazione. 

I carabinieri hanno deciso di chiudere un loca
le che si trova sotto la cucina del Policlinico per
ché in condizioni disastrose: mura scrostate e 
sporche, pavimento coperto dai liquami. Nei lo
cali erano custoditi recipienti del latte e carta 
igienica. Anche la cucina non era in buone condi
zioni. Ma in questo caso non è stato disposto il 
sequestro. Anche su questo Mario Leoni ha ri
battuto «che non si può parlare di condizioni igie
niche allarmanti, nemmeno di fronte allo stato di 
decadimento delle strutture che pure esiste. Ca
renze e sbavature ci possono essere, ma è in corso 
una-ristrutturazione totale dei servizi di alimen
tazione, compreso il rifacimento delle cucine e 
della mensa». 

Sempre dal Nucleo antisofisticazioni dei cara
binieri è stato consegnato ai magistrati un rap
porto sul Nuovo Regina Margherita dove risulta 
un «buco» tra il '79 e l'inizio dell'SO. Mancano 
infatti numerosi prodotti sanitari (siringhe, aghi 
a farfalla, termometri). Nel!'81 furono spesi — 
secondo i pretori — 645 milioni per materiale 
inutilizzato. 

I magistrati hanno convocato l'economo del 
Nuovo Regina Margherita e il direttore sanitario 
dell'Ospedale traumatologico della Garbatella, 
dove pure sono state riscontrate carenze. Il pre
tore Amendola ha inoltre annunciato di aver no-
tificato diversi mandati di comparizione senza 
specificare a quale indagine sono legati. 

Carla Cheto 

Appuntamento a piazza Esedra ore 9,30 

Gli studenti romani 
in piazza: inizia la 

settimana per la pace 
Il movimento pacifista non si 

è certo fermato dopo la grande 
manifestazione nazionale di 
Roma. Inizia da oggi un'altra 
settimana di mobilitazione per 
la pace in tutta Italia che vedrà 
nuovamente i comitati romani 
in prima fila. Questa mattina 
scenderanno in piazza gli stu
denti di tutto il Lazio, in scio
pero per dire definitivamente 
«basta con le guerre e l'oppres
sione dei popoli, no ai missili a 
Comiso, smantelliamo Cruise, 
Pershing ed SS20». 

L'appuntamentc per gli stu
denti romani è alle 9,30 in piaz
za Esedra da dove partirà un 
corteo che si concluderà in 
piazza del Tritone. All'iniziati
va partecipano gli studenti pa
lestinesi aderenti ai GUPS e 
nel corso della manifestazione 
conclusiva in piazza del Tritone 
prenderà la parola anche un e-
sponente dell'OLP. Due dele
gazioni di studenti andranno 
sotto le ambasciate di Siria e 
Libia per consegnare un docu
mento di solidarietà con l'OLP. 

Non sarà solo Roma — dice
vamo — a tenere alta la bandie
ra della pace. A Viterbo gli stu
denti formeranno una «catena» 
che collegherà il Distretto mili
tare alla Prefettura, davanti al
la quale si svolgerà un sit-in. 
Altre manifestazioni si svolge
ranno anche a Frosinone e La
tina. 

Ma quello di oggi è solo l'ini
zio di una grande campagna di 
massa per la pace. Venerdì 
mattina sarà organizzato un 
sit-in sotto le sedi della RAI per 
pretendere una corretta infor
mazione e per chiedere la tra
smissione in diretta del dibatti
to parlamentare, durante il 
quale — nei giorni 14, 15 e 16 
— sarà effettuato un presidio 
di delegazioni parcifiste che 
giungeranno da tutt'Italia. Si 
fermeranno anche per dieci mi
nuti per protestare contro l'i
stallazione dei missili i lavora
tori della FIAT di Cassino. 

Dibattiti pubblici sono pre
visti, nei prossimi giorni, anche 
alla «Selenia», alla «Fatine» e al
la «Contraves», organizzati dai 
consigli di fabbrica. 

La DC si è alleata con PRI e PLI e ha estromesso i socialisti 

Una giunta centrista a Viterbo 
II PSI punito per aver voluto un'amministrazione di sinistra alla Provincia? - Il PCI: «Necessaria Punità> 

ci 
Vi 

Eletta l'altro giorno una 
unta centrista al Comune di 
iterbo". La Democrazia cristia

na, insieme col PRI e il PLI, ha 
dato vita, infatti, ad un esecuti
vo monco e pasticciato, senza 
un programma, che può conta
re sull appoggio di appena 21 
consiglieri su 40. E che ha tutta 
l'aria di voler essere la «rispo
sta» dello scudocrociato viter
bese alla recente elezione della 
giunta di sinistra alla Provin
cia. Non a caso infatti a fame le 
spese è stato il PSI che è stato 
letteralmente estromesso dall' 
esecutivo del capoluogo. La 
DC, con molta arroganza, non 
ha preso neanche in considera
zione la richiesta del Partito so* 
cialdemocratico di rinviare l'e
lezione della giunta. Anzi ha 
addirittura eletto assessore l'u
nico consigliere socialdemocra
tico nonostante la sua uscita 
dal Consiglio comunale in se
gno di protesta. 

Il vecchio centro-sinistra 
DC-PSI-PSDI-PRI si è trasfor
mato così in un centro-destra a 
tutti gli effetti. Tant'è che sin
daco e stato eletto il democri
stiano Ascensi, rappresentante 
degli agrari viterbesi. «Si è im

posto ed è riemerso, in contra
sto con gli orientamenti eletto
rali dei cittadini — ha dichiara
to il compagno Assuero Gine-
bri, consigliere comunale del 
PCI — il disegno restauratore 
del vecchio gruppo agrario e 
conservatore viterbese, che è 
sempre stato ed è il maggiore 
responsabile del mancato svi
luppo e del degrado della città». 
•Siamo di fronte ad una politi

ca — ha incalzato Serra, capo
gruppo comunale del PSI — 
che premia le attività parassi-

i tarie come la speculazione sulle 
aree fabbricabiii e che mette in 
serie difficoltà le forze produt
tive del capoluogo». 

Ma come si è arrivati a que
sta soluzione? Subito dopo il 
voto del 26 giugno l'allora sin
daco democristiano Rosati ave
va «ventilato» le sue dimissioni 

perché (fanfaniano) sarebbe 
stato facile capro espiatorio del 
tracollo elettorale che la DC 
prevalentemente andreottiana 
aveva conosciuto a Viterbo cit
tà registrando un calo di oltre il 
12 per cento. Non a caso, pro
prio lui, primo cittadino, era ri
sultato essere l'ultimo degli e-
letti. In realtà la Democrazia 
cristiana puntava a giocare su 
un «tavolo di trattativa globale» 

All'asta 1200 case Caltagirone 
Oggi si apre l'asta per 1.200 appartamenti del 

patrimonio Caltagirone. regolarmente occupati 
dagli affittuari. Per 1.200 famiglie quindi si pro
fila all'orizzonte il dramma dello sfratto. Anco
ra una volta siamo di fronte al tentativo delle 
grosse società immobiliari di appropriarsi di 
una fetta importante del patrimonio edilizio dei 
Caltagirone per poter meglio speculare. 

Nei mesi scorsi gli inquilini si erano riuniti 
per portare avanti una battaglia di «resistenza». 
per impedire l'asta. Il SUNIA aveva anche a-
vanzato la proposta che ad acquistare gli appar

tamenti — gli inquilini non sono in grado di 
farlo — fossero quegli enti che per legge devo
no investire una tetta dei loro soìdi in immobili. 
Sono quegli enti, tra l'altro, che nel 1982 non 
hanno speso in questa direzione una lira dei 400 
miliardi che avrebbero dovuto. Ma natural
mente tale proposta è rimasta senza seguito. 

Nelle ultime ore che hanno preceduto l'asta 
anche il sindaco ha fatto sentire la sua voce, 
rivolgendo a De Michelis un appello affinchè 
l'asta venga sospesa in attesa di trovare una 
soluzione che eviti, come conseguenza inevita
bile. lo sfratto delle 1.200 famiglie. 

sia la giunta a! Comune di Vi
terbo che quella all'ammini
strazione provinciale, cercando 
di ricatare il PSI e gli altri par
titi minori. Infatti alle dimis
sioni «ventilate» seguirono, a 
settembre, quelle effettive di 
tutta fa giunta e, guarda caso, 
proprio nel momento in cui si 
stavano stringendo le trattative 
per la riconferma dell'ammini
strazione di sinistra alla Pro
vincia. 

L'operazione spregiudicata 
della DC non è pero, come si sa. 
riuscita, anche per una serie di 
scandali edilizi che nel frattem
po hanno travolto il sistema di 
potere dello scudocrociato vi
terbese. Da qui la stizza e l'ar
roganza democristiana che 
hanno portato alla estromissio
ne del PSI dalla nuova giunta. 
«Ci troviamo di fronte ad una 
situazione del tutto nuova che 
può consentire — si legge in 
una nota della Federazione co
munista viterbese — una ini
ziativa unitaria delle forze di si
nistra che, in vista dell'85, oltre 
a battere il vecchio gruppo do
minante conservatore, possono 
togliere la città dalla paralisi». 

Aldo Aquilanti 

ULTIM'ORA 

Indagini sul 
delitto Cason: 

quattro 
arresti 

Quattro persone sono state 
arrestate nell'ambito delle in
dagini sul duplice omicidio dei 
fratelli Cason, boss della mala
vita romana. Giuliano Roc
chetti. 30 anni, Enzo laria. 31, 
Nino Ceracchi. 32 anni, e Bia
gio Proietti, 38 anni: questi i 
nomi degli uomini finiti in ga
lera. Durante una delie per
quisizioni della polizia è stata 
trovata nell'appartamento di 
una vigiUtrice del carcere di 
Rebibbia, Pia Rocca di 31 an
ni, che vi-.e con Ceracchi, un 
vecchia patente intestata a 
Lorenzo Cason. La donna non 
e stata rintracciata. lana e 
Rocchetti sono stati bloccati a 
bordo di una •Golf» rapinata 
nel luglio scorso. Quindi la po
lizia ha perquisito anche un 
circolo privalo in via delle A-
cacie e qui hanno trovato alcu
ne dosi di eroina e alcune mac
chine per videopoker. Questo 
circolo * di lana e Ceracchi. 
Protetti, cognato di laria, a 
sua volta è stato arrestato per
ché in possesso di alcuni 
proiettili per pistola. Gli inve
stigatori non escludono che 
gli arrestati siano coinvolti in 
un vasto traffico di usura; in
fatti in casa di Pia Rocca e di 
Ceracchi sono stati trovati li
bretti di assegni e ricevute per 
foni somme di denaro. Da se
gnalare, infine, che Rocchetti 
e laria, eludendo i controlli, 
sono riusciti a fuggire dalla 
camera di sicurezza del com
missariato Prenestino. Poi pe
rò sono stati rintracciati. 

Brevi 

SINDACATO-REGIONE — 
Con una lettera, inviata al pre
sidente della giunta regionale 
Landi i segretari regionali di 
CGIL. CISL, UIL esprimono 
una forte preoccupazione per la 
situazione di stallo politico che 
si sta determinando alla Regio
ne. Tutto questo ha già provo
cato l'annullamento dell'incon
tro del 15 ottobre scorso per 
una verifica sull'attuazione del 
protocollo d'intesa ed è quindi 
impossibile, dicono i sindacati. 
procedere ad un confronto sul 
bilancio regionale ldS4 e quindi 
al recupero dei progetti di ri
lancio economico e produttivo 
previsti nell'intesa del dicem
bre 1382. 

PARCHEGGI — La giunta co
munale ha approvato i progetti 
per la costruzione di pareheggi 
e corsie p'referenziali in via del
le Cave e in piazza di Ponte 
Lungo nella IX circoscrizione. 
CONFESERCENTI — II consi
glio provinciale della Confeser-
centi di Roma e provincia ha 
eletto all'unanimità presidente 
Settimio Sonnino. Il nuovo se
gretario è Carmine Lucciola 
che subentra a Rosario Raco, 
eletto segretario regionale del
l'associazione. 
RISANAMENTO BORGATE 
— Ieri è stato inaugurato il 
nuovo impianto di sollevamen
to delle acque bianche e nere di 
Centro Giano, la borgata situa
ta tra Acilia e Casal Palocco. 
Per il nuovo impianto dell'Acca 
è stata adottata una particolare 
tecnica ingegneristica per supe
rare le difficoltà legate alla zo
na che si trova sotto il livello 
del Tevere. Servirà un'area di 
42 ettari e una popolazione di 
4200 abitanti. 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 
PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.04.01 
ROMA - Torre Angela - Tel. 61.50.226 
GUIDONIA - Vìa per S. Angelo - Tel. O774/40.77.742 
(ingrasso ce;r.enteria) 
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